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COMUNICATO STAMPA 26 Maggio 2009 
 

       

CARCERI, parte la protesta anche in Lombardia 
 

Ieri pomeriggio le Segreterie Regionali Lombardia di CGIL-CISL-UIL-SAPPE e OSAPP, le 
organizzazioni sindacali che rappresentano la stragrande maggioranza della polizia penitenziaria , hanno 
inviato una durissima  lettera di protesta al Ministro Alfano e ai vertici dell’Amministrazione Penitenziaria 
per denunciare ancora una volta, l’ennesima, l’insostenibile  situazione che attiene ai penitenziari lombardi. 

“I problemi all’interno degli istituti sono riscontrabili su tutto il territorio nazionale, ma quelli 
presenti in Lombardia – dice Angelo Urso segretario nazionale UIL PA Penitenziari - sono senza dubbio le 
più gravi”. 

Proprio la disattenzione verso la regione che ospita il più alto numero di detenuti ed impiega il più 
alto numero di agenti penitenziari è alla base delle lamentele delle OO.SS.  

“L’impressione è quella che il Capo del Dipartimento quando viene in Lombardia lo fa più per 
questioni di rappresentanza che non per verificare i problemi e individuare soluzioni. Sono anni che 
segnaliamo, inutilmente, le difficoltà operative che caratterizzano, anzi condizionano, il lavoro della 
Polizia Penitenziaria in Lombardia –si legge nella nota unitaria - e sostenere le difficoltà in verità è un 
eufemismo, poiché la precarietà rende ormai insopportabile l’attività quotidiana di ognuno”. 

Pure le evidenti e critiche difficoltà operative sono state oggetto di circostanziato appunto al Ministro  
“Le vacanze organiche, per ammissione della stessa Amministrazione, ammontano a circa 800 

unità di polizia penitenziaria a cui si debbono aggiungere le circa 600 unità impiegate fuori regione. Un  
deficit complessivo  e insostenibile di circa 1400 unità, ovvero circa il 25% delle vacanze organiche su 
base nazionale. E se vogliamo considerare anche le circa 200 unità di polpen impiegate a surroga degli 
impiegati amministrativi( che mancano) il quadro è davvero completo nella sua drammaticità.  I detenuti 
ristretti in regione  – continua URSO - superano quota  8.200 ,  a fronte della capienza massima di 5mila. 
Il servizio delle traduzioni è svolto costantemente con scorte sottodimensionate e in situazione di pericolo 
evidente per l’incolumità del personale e per la pubblica sicurezza” 

Ad alimentare ulteriori polemiche la recente decisone del DAP di trasferire in Sardegna una decina di 
unità di polizia penitenziaria , a seguito delle vibranti protesta in atto nell’isola 
 “In questo inequivocabile terribile scenario, prendiamo atto di un’amministrazione CIECA e 
SORDA, che – si legge ancora nella nota di CGIL-CISL-UIL-SAPPE e OSAPP - visti i provvedimenti 
assunti in favore della Sardegna (aumento dell’organico), pare aver condiviso la politica di sostenere “chi 
urla di più. Se questo deve essere inteso come un invito ad alzare i toni e a urlare più degli noi non ci 
faremo certo pregare. L’avvio di una contestazione di massa e l’inasprimento dei rapporti saranno 
inevitabili. Intanto,  il  4 giugno aderiremo in massa al polpenday indetto dalle segreterie nazionali”. 
 Nel corso degli anni, denunciano i sindacati, l’Amministrazione Penitenziaria ha notevolmente 
contribuito ad acuire le difficoltà con l’apertura di istituti ( Bollate) e sezioni (Monza, Voghera, Opera) senza 
garantire alcun incremento di organico  
 “La situazione è veramente esplosiva- aggiunge il sindacalista della UIL - Basta vedere quello che è 
successo a Bergamo sabato scorso, dove il sovraffollamento ha determinato una rivolta da parte dei 
detenuti, per fortuna sedata  dal personale di Polizia Penitenziaria. Ma non sempre si potrà far fronte”. 
 Dalla crisi e dalle tensioni non si salva nemmeno l’istituto  simbolo di  Bollate, dove la settimana 
scorsa un detenuto ha letteralmente tagliato, sfregiato,  la faccia ad un compagno di reclusione. 
 “Questa volta è toccato a un detenuto – conclude URSO – ma qualche mese fa a Bollate è toccato 
a un ispettore. Se non si colgono nella giusta dimensione questi segnali rischiamo di trovarci davanti a 
vere  tragedie. Anche la mancanza di risorse economiche contribuisce ad alimentare tensioni e rabbia. 
Non solo per quanto riguarda il personale,  cui non sono pagate le missioni e lo straordinario,  
quant’anche per le strutture che sono in  decadenza. Non si fa più la manutenzione ordinaria, non si fa 
derattizzazione e disinfestazione. Insomma gli istituti sono messi davvero male.  Quindi aspettiamoci il 
peggio. Facciamo appello ai politici lombardi, anche autorevoli membri del Governo, per un immediato 
intervento per deflazionare la bomba ad orologeria che sono oggi le  carceri, e non solo in Lombardia” 
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CARCERI: SINDACATI POLIZIA, SITUAZIONE ESPLOSIVA IN 
LOMBARDIA (AGI) - Milano, 26 mag. - Parte la protesta della polizia
penitenziaria, per l'attuale situazione delle carceri, anche in 
Lombardia: le Segreterie Regionali di CGIL-CISL-UIL-SAPPE e 
OSAPP, le organizzazioni sindacali che rappresentano la stragrande 
maggioranza della polizia penitenziaria - si legge in una nota 
diramata dall'Uil Pa Penitenziari - hanno inviato una durissima 
lettera di protesta al Ministro Alfano e ai vertici 
dell'Amministrazione Penitenziaria per denunciare ancora una volta, 
"l'ennesima, l'insostenibile situazione che attiene ai penitenziari 
lombardi". "I problemi all'interno degli istituti sono riscontrabili su 
tutto il territorio nazionale, ma quelli presenti in Lombardia - dice 
Angelo Urso segretario nazionale UIL PA Penitenziari - sono senza 
dubbio i piu' gravi. Il riferimento e' alla 'disattenzione' verso la 
regione che ospita il piu' alto numero di detenuti ed impiega il piu' 
alto numero di agenti penitenziari. Al riguardo, Urso cita il numero 
dei detenuti nella regione che, afferma, 'supera quota 8.200 a 
fronte della capienza massima di 5.000, mentre il servizio 
traduzioni e' svolto "costantemente con scorte sottodimensionate e 
in situazione di pericolo evidente per l'incolumita' del personale e 
per la pubblica sicurezza". Per altro verso "le vacanze organiche, 
per ammissione della stessa Amministrazione, ammontano a circa 
800 unita' di polizia penitenziaria a cui si debbono aggiungere le 
circa 600 unita' impiegate fuori regione. Un deficit complessivo e 
insostenibile di circa 1400 unita', ovvero circa il 25% delle vacanze 
organiche su base nazionale. E se vogliamo considerare anche le 
circa 200 unita' impiegate a surroga degli impiegati amministrativi( 
che mancano) il quadro e' davvero completo nella sua 
drammaticita'...Sono anni che segnaliamo, inutilmente, le difficolta' 
operative che caratterizzano, anzi condizionano, il lavoro della 
Polizia Penitenziaria in Lombardia - si legge nella nota unitaria - e 
sostenere le difficolta' in verita' e' un eufemismo, poiche' la 
precarieta' rende ormai insopportabile l'attivita' quotidiana di 
ognuno". (AGI) Red (Segue) 261157 MAG 09 NNNN   
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CARCERI: SINDACATI POLIZIA, SITUAZIONE ESPLOSIVA IN 
LOMBARDIA (2) (AGI) - Milano, 26 mag. - Ad alimentare ulteriori 
polemiche, proseguono i sindacati, la recente decisone del DAP di 
trasferire in Sardegna una decina di unita' di polizia penitenziaria a 
seguito delle vibranti protesta in atto nell'isola. "Intanto, il 4 giugno 
aderiremo in massa al polpenday indetto dalle segreterie nazionali". 
Nel corso degli anni, denunciano i sindacati sempre sulla 
Lombardia, l'Amministrazione Penitenziaria ha notevolmente 
contribuito ad acuire le difficolta' con l'apertura di istituti ( Bollate) 
e sezioni (Monza, Voghera, Opera) senza garantire alcun 
incremento di organico. "La situazione e' veramente esplosiva - 
aggiunge il sindacalista della UIL -. Basta vedere quello che e' 
successo a Bergamo sabato scorso, dove il sovraffollamento ha 
determinato una rivolta da parte dei detenuti, per fortuna sedata 
dal personale di Polizia Penitenziaria. Ma non sempre si potra' far 
fronte". "Dalla crisi e dalle tensioni non si salva nemmeno l'istituto 
simbolo di Bollate, dove la settimana scorsa un detenuto ha 
letteralmente tagliato, sfregiato, la faccia ad un compagno di 
reclusione. Questa volta e' toccato a un detenuto - conclude Urso - 
ma qualche mese fa a Bollate e' toccato a un ispettore. Se non si 
colgono nella giusta dimensione questi segnali, rischiamo di trovarci
davanti a vere tragedie. Anche la mancanza di risorse economiche 
contribuisce ad alimentare tensioni e rabbia. Non solo per quanto 
riguarda il personale, cui non sono pagate le missioni e lo 
straordinario, ma anche per le strutture che sono in decadenza. 
Non si fa piu' la manutenzione ordinaria, non si fa derattizzazione e 
disinfestazione. Insomma gli istituti sono messi davvero male. 
Quindi aspettiamoci il peggio. Facciamo appello ai politici lombardi, 
anche autorevoli membri del Governo, per un immediato intervento 
per deflazionare la bomba ad orologeria che sono oggi le carceri, e 
non solo in Lombardia". (AGI) Red 261157 MAG 09 NNNN   
 


